
  

  

Le linee di indirizzo regionali sulla “Promozione del 
benessere e la prevenzione del rischio in 
adolescenza: Progetto Adolescenza” delineano un 
quadro generale di obiettivi sul tema promozione del 
benessere e prevenzione.

In particolare in città sono presenti interventi  che 
rispondono a tutti gli obiettivi indicati, governati da 
una molteplicità di soggetti.

La recente mappatura costruita sulla base di una 
PRIMA analisi documentale della programmazione 
locale disponibile mette in evidenza i seguenti 
interventi per obiettivo:



  

3.1 Sostenere le competenze educative 
degli adulti di riferimento

a) scambio e sostegno tra genitori;

- ASL e Comune di Bologna:  Servizi integrati di sostegno alla genitorialità e di 
consultazione (a. 2011)

(Qualificazione della collaborazione tra Consultorio familiare dell'AUSL e Centro per le 
Famiglie ex L. 296/2006 (sito Informafamiglie); 4. Centro per le famiglie (2013: 
Sportello Famiglie, Mediazione familiare, Counseling genitoriale (Servizio Quantestorie), 
Consluenza legale gratuita, affido familiare e genitorialità sociale, “Tessere reti tra le 
famiglie”); 8. Spazio Giovani (prog. “Non lo riconosco più”); 9. offerte di consultori del 
privato sociale, spazi di ascolto delle scuole)

- Comune di Bologna: Osservatorio Nazionale Famiglie – Unità di Bologna (a. 2013)

(Consulta associazioni familiari, osservatorio sociale, ecc.)

- Comune di Bologna: progetto OPIMM- Fei – Fra noi  e Ulisse (a. 2012-13)

Sostegno alle famiglie nei ricongiungimenti familiari

-- Comune di Bologna - Quartieri  attraverso vari interventi (a. 2013): laboratori 
genitori, sportelli, ufficio giovani e adolescenti: promozione della cultura 
dell'accoglienza e della solidarietà tra famiglie; progetto consulenza educativa; progetto 
mutuo aiuto conversazioni con genitori e nonni; ecc.)

  

b) azioni per tutte le figure educative;

- ASL - Spazio Giovani: Servizi integrati di sostegno alla genitorialità e di consultazione (a. 
2011): ASL - Spazio Giovani (prog. “un lavoro da riscoprire”, “percorsi di educazione 
socio-affettiva e sessuale”, “ ascolto e consulenza nel contesto scolastico”); offerte di 
consultori del privato sociale, spazi di ascolto delle scuole)

- Comune di Bologna – Salute, Sport Città Sana : Guida la notte per la prevenzione 
uso/abuso di sostanze legali e illegali, e dell'incidentalità alcol-droga correlata (a. 2012): 
formazione nelle scuole /peer education; formazione dei gestori dei locali

- Comune di Bologna – Salute, Sport Città Sana: progetto territoriale “Palestra sicura: 
salute in movimento” (a. 2013): programmazione di un nuovo percorso informativo di base 
per operatori e gestori di nuove palestre che vogliono aderire al percorso “Palestre sicure”

- Comune di Bologna – Settore Istruzione: Sistema di strutture, interventi e progetti in 
ambito socio, educativo, scolastico e culturale a sostegno della qualificazione dell'offerta 
formativa ai minori e dell'inclusione sociale (a. 2013): Formazione degli insegnanti, 
educatori, operatori dei servizi educativi e scolastici

- Comune di Bologna – Cittadinanza Attiva: progetto “Fai la cosa giusta”, educazione alla 
legalità e prevenzione della devianza giovanile (a. 2013): corsi per docenti ed educatori, 
genitori sul tema dell'educazione alle regole, legalità democratica, mediazione dei conflitti, 
ecc.

- Comune di Bologna – PM: progetto “Aggregazioni giovanili: ritrovare la strada. Progetto di 
prevenAzione della devianza”: formazione per educatori/assistenti sociali)
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3.2.2 Accoglienza interculturale

- Comune di Bologna – Settore Istruzione: Sistema di strutture, interventi e progetti 
in ambito socio, educativo, scolastico e culturale a sostegno della qualificazione 
dell'offerta formativa ai minori e dell'inclusione sociale (a. 2011, 12, 13): Centro 
servizi e consulenza RIESCO (Cd/lei e Laboratorio di documentazione e 
formazione) inclusione delle differenze, lingua italiana, ecc.

- Comune di Bologna –  Quartieri: ruppi socio-educativi, CAV

- Comune di Bologna – Servizi Sociali: Servizio centralizzato di mediazione 
linguistico culturale e di interpretariato (mediazione interculturale per 
l'integrazione scolastica) 

- Comune di Bologna – Servizi Sociali: Rete dei punti informativi per immigrati 
richiedenti ricongiungimento familiare “progetto FEI – Fra Noi” (a. 2011); 
progetto ULISSE (a. 2013) (collaborazione con Prefettura per ricongiungimenti e 
accoglienza: inserimento scolastico, L2, ecc.)

3.2.3 Le forme di counselling scolastico

- Comune di Bologna – Quartieri

(protocollo di intesa istituzioni scolastiche e servizio educativo territoriale)

3.2 Le attenzioni nella scuola

  

3.3.1 Spazio di aggregazione 

- Sostegno alla famiglia, all'infanzia e all'adolescenza – Quartieri

(gruppi socio-educativi, CAV, centri di aggregazione giovanile, parrocchie, 
attività sportive, laboratori vari (teatro, musica, ecc.), esperienze di 
partecipazione attiva (Consiglio Quartiere Ragazzi), coordinamenti quartierili 
adolescenza)

- promozione del benessere e prevenzione del disagio: gruppi socio-educativi, centri di 
aggregazione giovanile, centri anni versi, “estate in città”, “scuole aperte”

3.3.2 Educativa di strada

- Sostegno alla famiglia, all'infanzia e all'adolescenza – Quartieri

(educativa di strada)

3.3.3 Gruppo educativo

- Sostegno alla famiglia, all'infanzia e all'adolescenza – Quartieri

(PEI minori e disabili; gruppi socio-educativi, aiuto compiti ecc.)

3.3.4. L'associazionismo nella promozione dello sviluppo psicoaffettivo 
e nella prevenzione dei comportamenti a rischio

- Sostegno alla famiglia, all'infanzia e all'adolescenza – Quartieri

(collaborazione con numerose associazioni del territorio; albi delle associazioni

3.3 Il tempo libero
Comune di Bologna –  Quartieri:



  

Il servizio civile coinvolge altri settori comunali (sala borsa, uffici salute, ecc.); ogni 
anno viene fatto un progetto a livello comunale e avviene la selezione dei 
volontari con apposita commissione.

3.4 Il Servizio civile

3.5 Prevenzione e contrasto del bullismo e della 
violenza tra pari

I progetti rivolti a questa tematica coinvolgono i Quartieri (azioni specifiche 
organizzate dai singoli referenti, in collaborazione con associazioni, PM, scuole 
ecc.)

1) progetto “Fai la cosa giusta”, educazione alla legalità e prevenzione della 
devianza giovanile;

2) progetto “Aggregazioni giovanili: ritrovare la strada. Progetto di prevenAzione 
della devianza”

3.6 la promozione di un uso consapevole e costruttivo delle 
nuove tecnologie 

Quartieri: sono attivate azioni di contrasto al cyberbullismo

Ufficio giovani: interventi e progetti per la promozione dell'indipendenza, della 
creatività, dell'educazione interculturale e della cittadinanza attiva dei giovani

  

-Comune di Bologna – Servizi Sociali e ASP Irides: 

- Servizio sociale professionale ASP Irides: minori stranieri non accompagnati, vittime della 
tratta, non riconosciuti alla nascita

(accoglienza specifica dei target)

- promozione del benessere e prevenzione del disagio: gruppi socio-educativi, centri di 
aggregazione giovanile, centri anni versi, “estate in città”, “scuole aperte”

- sistema di strutture, interventi e progetti in ambito socio, educativo, scolastico e culturale 
a sostegno della qualificazione dell'offerta formativa ai minori e dell'inclusione sociale

- Centro per la famiglie

- sistema di accoglienza minori: servizi semi-residenziali

- sistema accoglienza: strutture residenziali

- Affido familiare

- AED – assistenza educativa domiciliare

- TIS – terapia in strada

- PIPPI – prevenzione dell'istituzionalizzazione

- interventi per la prevenzione selettiva per giovani consumatori (area 15)

Comune di Bologna - Ufficio giovani

-  interventi e progetti per la promozione dell'indipendenza, della creatività, dell'educazione 
interculturale e della cittadinanza attiva dei giovani 

3.7 Prime indicazioni sulle caratteristiche di 
prevenzione e continuità del percorso di cura degli 

adolescenti


